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La seduta comincia alle ore -20,10

FERRARA, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato.

Annunzio di interrogazione
FERRARA, segretario, dà lettura della se

guente interrogazione pervenuta alla Presi
denza :

« .1 sottoscritti chiedono di interrogare dì 
urgenza il Presidente della Regione sulle di
sposizioni dnle inlla Questura dì Ernia, che 
oggi ha proceduto .indiscriminatamente a ca
rico rii cittadini erniosi, responsabili solo di 
essersi rosi interpreti delta volontà della pro
vincia tutta di evitare la soppressione della 
prò vi noi a stessa e, particolarmente, al modo 
di agire della questura stessa nei confronti
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dì alcuni componenti la commissione, che, 
venuti a Palermo, hanno presentato al Presi
dente della Regione te loro lagnanze.

F.to : Tommaso Leone Marchesano, Nicola 
Potenza, Agatino Bonfiglio, Elias Costa, An
tonino Bosco, Gugìeìnw N'icastro, Gina Mare, 
Giambattista Omobono, Napoleone Ardimene, 
Giacomo Cusimiano Geloso, F. Pàolo Lo Pre
sti ».

PRESIDENTE comunica che l'interrogazio
ne testé letta sarà iscritta- all’ordine del. gior
no, per essere svolta al suo turno.

Annunzio di interpellanze

FERRARA, segretario, dà lettura delle , se
guenti interpellanze:

« I sottoscritti chiedono' di interpellare il 
Presidente della Regione per conoscere : 1) 
quali provvedimenti egli intende prendere nei 
confronti delle autorità di polizia che, senza 
alcun motivo, hanno sciolto a Villalba il 28 
c.m., manganellando indiscriminatamente uo
mini e donne, un pacifico raduno di contadini 
preventivamente concordato con i responsa
bili provinciali'della polizia stessa; 2) se è 
a conoscenza che dirigenti sindacali e politi
ci della provincia di Caltanissetta e di altre 
località della Sicilia. siano stati minacciati 
di misure di P.S., senza che sia stato fatto 
loro alcun addebito : e ciò in conseguenza del
le recenti manifestazioni di contadini tenden
ti a protestare pacificamele contro le com
missioni per le assegnazioni delle terre incol
te o mai coltivate, che, pur avendo i'obbligo 
di decidere entro Ì5 giorni dalla presentazione 
delia domanda per l’assegnazione delle terre, 
non hanno ottemperato a tale obbligo di leg
ge, ed anche perche tali commissioni, eluden
do le norme di legge, nella quasi totalità han
no respinto le domande stesse; 3) quali mo
tivi hanno indotto il Prefetto di Caltanissel- 
la a sciogliere la commissione che doveva esa
minare e decidere sulla domanda di conces
sione dei feudo « Polizzelio » proprio Tindo- 
rnani che i contadini, in ottemperanza ai co
municato d.el Governo, evacuavano il feudo 
stesso al fine di dare la possibilità alla . com
missione di decidere. Data la vivissima agi
tazione in corso tra le masse contadine di va
rie . provincie siciliane, chiedono, che la pre
sente interpellanza venga discussa con proce
dura urgentissima». F.to: Michele Pantgleo- 
ne, Luigi Cortese, Agatino Bonfiglio, Sebastia
no Cristaldi, Pietro Mondello, Giuseppe Fer
rara, Nicola Potenza, Stefano Pellegrino, Lui
gi Gallo, Francesco Taormina, Silos Costa, An
tonio fìmrdrez, Gaetano Frane!duo., Camillo 
Ausieilo.

« I sottoscritti chiedono di interpellare l’As- 
sessore alle finanze perchè risponda: a) se 
è a sua conoscenza che .il Ministero delle fi
nanze, con sua recente circolare, abbia impar
tito istruzioni agli uffici finanziari della Si
cilia perchè predispongano il lavoro di riscos
sone della pròssima rata eli ottobre dì ricchez
za mobile categoria B e Ci, rivalutata ed ade
guata alla svalutazione monétaria, con crite
rio di revisione automatico e col pomiciente 
3: in relazione ad un decreto legislativo del 
Governo centrale, di imminente pubblicazio
ne nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica: 
b) quali misure intende, adottare per impedi
re il ripetersi di atti abusivi e lesivi delle nor
me fondamentali dello Statuto siciliano da 
parte degli Uffici esecutivi della pubblica am
ministrazione statale, i quali, messo in fun
zione lo Statuto medesimo con reiezione degli 
organi, regionali, dipendono da questi ultimi 
per le materie di esclusiva competenza della 
Regione. — F.to : Rosario Cac.opan.ki, Gaeta
no Drago, Gioacchino Gerrnanà ».

« I sottoscritti chiedono di interpellare l’As
sessore alle finanze, per conoscere se e come 
intenda intervenire contro le arbitrarie, fanta
stiche, iperboliche tassazioni per l’imposta sul
l’entrata, stabilite dagli uffici fiscali in Sici
lia, contro le categorie dei professionisti, com
mercianti, artigiani, eie., per cui in tutti i 
centri si- sono verificati e permangono agita
zioni e le assemblee di varie categorie hanno 
già deciso la proclamazione dello sciopero ge
nerale per i primi di ottobre prossimo, come 
ha fatto ad esempio1, l’assemblea degli avvo
cati e procuratori della provincia di Trapani, 
qualora non saranno sospese tassazioni e pro
cedure. La presente interpellanza ha caratte
re d’urgenza. — F.to : Stefano Stabile, Dome
nico Adamo, Stefano Pellegrino, Luigi Gallo, 
Paolo D'Antoni, Onofrio Giovenco ».

PRESIDENTE comunica che le interpellan
ze testé -lette saranno iscritte all’ordine del 
giorno, per essere svolte ai loro turno.

Comunicazione della Presidenza

PRESIDENTE comunica che è stato t'"13; 
messo alle Commissioni legislative riunite i»;1 
la. pubblica istruzione e per la finanza « 1 
patrimonio della Regione, il disegno di l«8‘ 
ge di iniziativa parlamentare « Istituzione 
presso la Facoltà di .economia e commerci 
di Catania di un corso per il conseguimeli 
de lla  laurea, in lingue e letterature strani' 
re », preso in considerazione dall’Assemb D 
nella seduta del 3 settembre 1947,
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Sui lavori deiie commissioni legislative

PRESIDENTE comunica che il Presidènte 
della prima Commissione Legislativa per gli 
affari interni eri ordinamento amministrati
vo della Regione, enti locali e-loro circoscri
zioni ha chiesto una proroga di 40' giorni per 
l'esame dei disegni di legge: «Ordinamento 
dei servizi "ed organico del personale dello 
Assessorato dell’agiicoltura. e delle foreste»; 
« Applicazione nell’ambito della Regione si
ciliana della legge 9 giugno 1947 n. 530, con
tenente modificazioni al T. L. della legge co
munale e provinciale approvato con R. D. 3 
marzo 1934, n. 383, e successive modificazio
ni « Norme per il passaggio dallo Stato alla 
Regione siciliana degli uffici finanziari e del
le relative attribuzioni »; « Norme 'per il pas
saggio alla dipendenza della Regione degli 
uffici che si occupano di industria, commer
cio e pesca»; nonché del decreto del Presi
dente della Regione, n. 23, « Ordinamento
piovvi socio degli uffici della Presidenza del
la Regione siciliana ».

Interpella l ’Assemblea se intenda concede
re la proroga richiesta.

(E’ concessa)
Coglie l’occasione per raccomandare anco

ra una volta ai deputati membri di commis
sioni. -legislative di partecipare con assiduità 
alle riunioni delle medesime, perchè il loro 
lavoro proceda sollecitamente.

STABILE fa presente che è stalo convenu
to fra i membri delle commissioni ili prose
guire i lavori delle stesse durante il periodo 
di chiusura dei lavori parlamentari.

PRESIDENTE osserva che tale periodo è 
proprio il più adatto.

SEMINARA rileva l’opportunità di convo
care le Commissioni di pomeriggio per dare 
modo a tutti i componenti di esse di parteci
parvi.

BONP1GLIO osserva che tali riunioni po
trebbero avvenire più opportunamente di sera.

PRESIDENTE raccomanda agli ondi depu
riti che risiedono fuori Palermo di conimii- 
cai'e il loro indirizzo alla Segretaria dell’As
semblea, p t potere essere sollecitamente con
vocati.

ALESISI, P\Tcsi<l('nie 'di-ila flegitmc, rileva 
dm lo commissioni dovrebbero essere ;onvo- 
‘Ple pei alcuni giorni consecutivi, onde svol
tole un lavoro cuori li nulo ed esaurire ai più 
P'cslo Pesami' dei disegni di legge loro tras-

I messi, poiché altrimenti le iniziali'.', dd Go
verno rischiano di ristagnare dinanzi a.Ir 
commissioni stesse.

Dimissioni

PRESIDENTE comunica che Por). Casti
glione gli ha fatto pervenire la seguente iet
terà, con la quale rassegna le sue dimissioni 
dalla carica di deputato all’Assemblea regio
nale: « Gn. Sig. Presidente, le mie malfer
me condizioni di salute non mi permettono di 
affrontare frequenti viaggi con lunghe e pe
riodiche soste a Palermo, e di adempiere con 
solerzia e assiduità tutti i doveri del mio com
pito di deputato dell'Assemblea regionale. 
Sono, quindi, costretto, per elementare senso 
di responsabilità, a rassegnare le mie dimis
sioni, dichiarando esplicitamente di rinun
ciare ah’onorifico mandato. Questa mia ri
nuncia, tanto dolorosa ma altrettanto doverosa, 
per la stèssa natura delle ragioni dalie quali 
mi è consigliata ed imposta, è già una decisio
ne irrevocabile e definitiva, Prego la 8. V. 
di gradire i miei più vivi e devoti ringrazia
menti e di rendersi interprete deH'indimen- 
ticabile ricordo dei miei sentimenti dì pro
fonda gratitudine per l’Assemblea e il Gover
no, che hanno avuto l’amabilità di accogliete 
sempre con benevole tolleranza l’opera mia 
nelle passate sessioni. Al saluto di congedo si 
accompagna .il mio più cordiale augurio che 
l'autonomia conquisti una vita rigogliosa e 
possente, degna del grande Popolo siciliane 
ed adeguata alla nobiltà dì intenti da cui so
no guidati gli organi responsabili della sua 
faticosa attuazione. Cordialmente. — P.to : 
Ave. Litigi Cfis/ìgììont' ».

Dà, quindi, lettura del seguente telegram
ma da lui inviato al l’un. Castiglione in rispo
sta alla sua lettera: «Al mio ritorno b0 tro
vato sua lettera punto spiacentissimo sue de
terminazioni pregola recederne onde Assem
blea possa ancora giovarsi suo autorevole con
siglio cordialità Presidente Cipolla».

L’on. Castiglione ha, poi, risposti) con ìi 
seguente telegramma: «Ringraziandola con
memore grato cuore per suo affettuoso inter
vento ducimi confermare mia insistenza im
posta da inderogabile doveri Castiglione ».

.GIUSTAIJ) 1 rileva che la decisione dello 
on. Galligliene addolora profondamente ut 
Assemblea, che ha avuto modo di apprezzar- • 
ne le rarissime virtù di ingegno, ni cuore e 
di pensiero. A nome del Gruppo del Blocco 
del pispolo propone che 1"Assemblea respìnga 
le dimissioni dell’on. Castiglione, significan
dogli che la sua opera è preziosa per i‘attivi
tà deli Assemblea stessa, per il benessere del 
popolo siciliano. Qualora ostino ragioni dì sa-
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Iute, nulla vieta. alFon. Castiglione di chie
dere un lungo periodo di riposo fino a che le 
sue condizioni fisiche non si siano del tutto 
ristabilite.

(Gli on.li D'Anioni, Stabile, Seminar a, Lem- 
dolina. Napoli, e Danza Filingeri, rispettiva
mente a nome dei propri gruppi, si associa
no alla proposta delVon. Cristgidi)

ALESISI, Presidente della Regione, dopo 
avere osservato che la unanimità mostrata 
daU’Assemblea non è una forma di convenien
za, esprime il profondo dolore, suo e del Go
verno, per il proposito dell’on. Castiglione. 
Ritiene appunto che le dimissioni di questi 
siano un proposito e non una irrevocabile de
cisione espressa a causa della di lui salute o 
di altre necessità. Fa presente che, avendo ri
cevuto personalmente notizia da parte dello 
on. Castiglione di tale sua intenzione, ebbe 
a scrivergli una lettera devota, invitandolo 
ad esaminare la sua responsabilità come una 
delle migliori figure della Sicilia verso la qua
le erano indirizzate le speranze per il succes
so e la realizzazione dell’autonomia.

A suo avviso, però, Fon. Castiglione dovrà 
essere stato indotto a scrivere la lettera di di
missioni — che non è una lettera di vanità <— 
da' gravi motivi, per rimuovere i quali occor
rerà un energico intervento dell''Assemblea.

Propone, pertanto, che venga nominata da’ 
Presidente, previo accordo con i capi dei grup
pi parlamentari, una commissione che si re
chi da!Fon. Castiglione per esprimergli a no
me dell’Assemblea.e del Governo, il vivissi
mo desiderio ,e la speranza che voglia rece
re- dal suo proposito, che, se attuato, nuoce
rebbe all’autonomia. (Applausi)

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e 
seduta, la proposta de) Presidente della Re
gione.

\E' approvala)
Comunica che si riserva di nominare la 

commissione, d’intesa con i capi dei gruppi 
parlamentari.

Sull’ordine dei lavori

PANTALEONE chiede che si proceda subi
to allo svolgimento della interpellanza urgen
tissima sugli incidenti avvenuti in provincia 
di Caltanisset-ta, annunziata all’inizio della 
seduta odierna.

ALESSI, Presidente dello. Regione, dichia
ra di essere disposto a rispondere subito alla 
interpellanza, pur non versando in buone con
dizioni di salute, ad evitare che lo svolgimen
to delia interpellanza stessa imponga all’As
semblea un prolungamento della sessione.

BORSELLINO CASTELLANA propone che 
prima si proceda alla votazione segreta sul 
disegno di legge recante norme per le azioni 
delle società di nuova costituzione nella Re
gione.

STARRABBA D] GIARDINELLI si associa.
(Così resta stabilito)

Votazione segreta sul disegno di legge:  
Norme rigu ard an ti le azioni delle 
società di nuova costituzione nella 
Regione.

PRESIDENTE indice la. votazione per scru
tinio segreto sul disegno di legge: « Norme 
riguardanti le azioni delle società di nuova 
costituzione nella Regione », rinviata alla se
duta odierna non essendosi raggiunto in quel
la precedente il numero legale.

BENEVENTANO, segretario, fa la chiama.
Partecipano alla votazione i deputati: Ales

ai - Ardizzone - Ausiello - Barbera - Bonfiglw 
- Borsellino Castellana - Cocciola - Gacopar- 
do - Cmtiglia -, Castanna - Costa, - Cristallài - 
Cusumano Geloso - D'Agata - D'Antoni - Di 
Cara - Di Maritino - Ferrara - Francp - Galle 
Luigi - Gentile - Germana - Giganti Ines - Gio
venco - Guarna.ce.ia - Gugino - La Loggia - 
LOndoliìUi - Danza Filingeri - Lo Prèsti f- 
Paolo - Marre Gina - Marino - Milazzo - Mo
nastero - Mondello - Monlenuigno - Napoli - 
Nicaslro - Omobono - Pantaleome - Pellegri
no - Potenza - Ramirez - Restino - Romano 
Battaglia. - Romano Giuseppe - Romano Fe
dele - Russo - Sapienza Pidiro - Scifo - SNmi- 
na.ru - Stabile - Siarrabba di Giardinetti - 
Verduccì Paola - Ziino.

E’ in congedo: Bonaiuilo.
PRESIDENITE comunica il risultato delta

votazione :
Presenti e votanti . . . .  55
Favorevoli............................ l&
C ontrari.................................13
(Il disegno dì legge è approvato)

Annunzio^ed approvazione di un o rd in e  
del giorno

PRESIDENTE comunica che Fon: A usiti 
ha proposto il seguente ordine del giorno re
lativo al disegno di legge testò approvato.

« L ’Assemblea R egionale S iciliana 
considerata Futilità della legge già appio 

vata che regola le azioni delle società ind" 
striali di nuova costituzione netta Regione, 
in quanto costituisce un elemento allo a laVU
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rive lo sviluppo delle attività industriali in 
Sicilia;

considerato che, pur attuandosi; la legge 
predetta, occorre peraltro la predisposizione 
di un indirizzo organico capace di eccitare, 
sviluppare e cooidi nave le varie iniziative uti
li aita industrializzazione dell’Isola;

RW comanda
al Governo di studiare e di predisporre, con 
l’ausìlio delle commissioni competenti, un 
sistema organico di norme atte a realizzare i 
fini predetti nell’interesse, del l’economia si
ciliana.— P.to :. Camillo Ansielio, Francesco 
Siarrabba di Giardinelli, F. Paolo Lo Pra ti, 
Na'/jctìeone Ardizione ».

ZZINO, Assessóre aU'inditstrìa, commercio 
e pesca, dichiara di accettare l’ordine .del gior
no Ausiello, trattandosi di una raccomandazio
ni' che l’Assemblea rivolge ai Governo.

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e 
seduta, l’ordine del giorno proposto dall’on. 
Ausiello.

(E' approvali )

Sulla mancata accettazione^della nomina a 
membro effettivo dell’Alta Corte, da parte 

dell’on. V. E. Orlando
PRESIDENTE avverte che a seguito della 

mancata accettazione della nomina a membro 
dell’Alta Corte, da parte deU’on. V. E. Or
lando, di cui ha dato notizia nella seduta pre
cedente, ai dovrebbe procedere alla nomina 
di un altro componente dell’alto consesso, qua
lora l'Assemblea non creda dì dover respin
gere il proposito manifestato dall’illustre par
la menta re.

NAPOLI osserva che il mandato parlameli 
tare dell’on. Orlando non è incompatìbile con 
la carica di componente dell’Alta Corte, poi
ché la Costituente non ha poteri legislativi, i 
quali invece sono esercitati transitoriamente 
dal Governo centrale. Ritiene, pertanto, .-he 
il proposito dell’on. V. E. Orlando sia da at
tribuirsi più ad un eccesso di delicatezza die 
alla convinzione dalla sussistenza della «de
dotta incompatibilità.

ROMANO BATTAGLIA esprime il parere 
che l’Assemblea debba insistere perchè fon. 
V. fi. Orlando accetti la nomina conferita
gli, trattandosi del più- illustro figlio di 
Sicilia e maestro di diritto .costituzionale, il 
quale potrebbe patrocinare, meglio di chiun
que altro, i diritti della Regione. Propone, per
tanto, che l’Assemblea dia incarico al Presi
dente di pregare personalmente fon. V. E. 
Orlando a voler recedere dal suo proposito.

CAGOPARDO si associa alla proposta dello

on. Romano Battaglia,. condividendo le argo
mentazioni dell’on. Napoli. Osserva, però, 
che la questione dovrà essere risolta al piu 
presto per porre l’Alta Corte in condizioni di 
potere esplicare il proprio mandato.

RESTIVI), Assessore alle finanze, patrimo
nio ed enti locali, si associa, a nome del Go
verno, alla proposta dell’on. Rumano Batta
glia, esprimendo il parere personale che le ar
gomentazioni dell’on. Orlando siano basate, 
più che sul terreno giuridico, su una ic-iica- 
tezza eli carattere politico:

PRESIDENTE pone ai ioti, per alzata • 
seduta, la proposta ded’on. Romano Battaglia, 
di invitare l’on. 'V. E. Orlando a receder»; 
dal suo proposito.

{£’ approvala)
ROMANO BATTAGLA prega il Presidente 

di volere personalmente comunicare all’ on. 
Orlando il voto dell’Assemblea.

[Così resta stabilito)

Svolgimento di una interpellanza

PANTALEONE, quale primo firmatario 
della interpellanza sugli incidenti avvenuti 
nella provincia di Caltanissetta, annunziata 
all’inizio della seduta odierna, afferma che la 
agitazione dei contadini, sfociata nelle occupa
zióni di fatto e in quelle simboliche di terra, è 
determinata dal cattivo funzionamento delie 
commissioni per rassegnazione delle terre in
colte o mal coltivate. I contadini si sono infatti 
posti sul piano della il legalità, perchè su tale 
piano si trovano le commissioni che, pur aven
do per legge l'obbligo di decidere entro 15 
giorni dalla presentazione delle domande di 
assegnazione di terre, rimandano di mese in 
mese la loro decisione. Attualmente giacciono 
presso le commissioni domande presentate nel 
marzo scorso e per le quali i sopraluoghi so
no stati effettuati sin dal mese di luglio.

Tali ritardi appaiono, poi, tanto più sospet
ti in quanto le domande di assegnazione sono 
state respinte nella quasi totalità e lo stesso 
avviene per i reclami presentati all’Ispettora
to compartimentale agrario, che vengono, ri
gettati senza che si siano effettuate perizie e 
sopraluoghi. Come se 'ciò non bastasse, nel 
centro delta Sicilia, dove più impera la de
linquenza agraria, ì proprietari e ì gabelloti, 
per concedere la terra, esigono che il richie
dente faccia parte della mafia o appartenga 
a famiglie dì delinquenti alta macchia.

LA LOGGIA, Assessore aìt'iityrkcHtiira e fo
reste, chiede al fon. Pantateone dì citare qual
che caso particolare.
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PANI’A LEONE precisa che Tagraviob La 
Duca ini denunziato e fatto arrestare otto con
tadini sii Resultane, redùci dai campi di pri
gionia, sol"perchè aravano la terra che ave
vano lasciato ai-ratto di partire per la guerra 
e che avevano chiesto ai loro ritorno. Lo stes
so ha Duca coltiva attualmente in economia 
220'ettari di terreno e ne concede decine e- de
cine a paresti di banditi datisi alla macchia.

Aggiunge che a Mussomeli e a Vili alba, per 
ottenere terre, bisogna avere precedenti pe
nali .

BORSELLINO CASTELLANA chiede allo 
on. Pantaleone se abbia preso visione dei cer
tificati penali di tutti coloro .che hanno otte
nulo concessioni di terre.

PAN f ALEGNE, dopo aver precisato che è 
disposto a.fornire le prove di quanto ha di
chiarato, rende noto che la domenica prece
dente erano stati organizzati nella provincia 
di Caitanissetta dei grandi raduni di protesta 
contro la lentezza delle commissioni e la de
bolezza delle autorità. Mentre per quattro di 
essi, e precisamente a Delia, Montedoro, Maz
zarino e Nisdemi, non vi furono difficoltà, se 
rie presentarono di ogni genere per il raduno 
di Villalba, in quanto le autorità ebbero timo- 
ie di una reazione della mafia, che in quella 
zona è potentissima. In conseguenza, furo
no concentrati a Villalba 600 carabinieri al 
cornando di un colonnello, di un capitano e di 
,-inque tenenti, che si. erano portati sul luogo 

'cinque giorni prima. Era presente anche il 
vice Q'Uestere di Caitanissetta.

Fa altresì osservare che il comizio di Vil
lalba era stato concordato con le autorità pro
vinciali — rappresentate da un colonnello, un 
capitano e cinque tenenti dei carabinieri, non
ché da un commissario di P. S. —, le quali 
anzi 'gii richiesero personalmente una dichia
razione che il comizio ovunque si tenesse non 
costituisse occupazione nò di fatto nè simboli
ca di tene. Fu persino richiesta l’indicazione 
deiritinerario che il corteo avrebbe seguito.

Tali richieste provano a sufficienza che le 
autorità orano perfettamente a .conoscenza del- 
.l'organizzazione del raduno, ed è ovvio che 
la richiesta della dichiarazione equivale ad 
una implicita autorizzazione.

A LESSI, Presidenti)} della Regione, chiede 
ji nome del vice Questore, dei quale Fon. Pah- 
lai cune ha fatto cenno.

PANTALEONE precisa .trattarsi del vice 
Questore Toscano e aggiunge che il capitano 
dei carabinieri risponde al nome di La Gai ola.

Sottolinea, poi, ri fatto che la sua dichiara
zione al vice Questore venne resa alle ore 23 
di sabato 27 e che la domenica mattina giun

ì .ottobre 1047

se a Villalba il Questore di Caitanissetta e il 
maggiore dei carabinieri per disporre clic il 
raduno elei contadini non si tenesse, dato che 
un altro partito aveva chièsto Fautorizzaziòrié 
per un comizio, al quale si prevedeva dovesse
ro partecipare grandi masse.

Era avvenuto che il segretario della sezione 
democristiana di Villalba si -era recato La mat
tina della domenica dal Questore, per chiude
re l’autorizzazione a tenere Snella stessa gior
nata un comizio al quale avrebbero partecipa
to grandi masse di contadini.

Al netto rifiuto del Questore, il segretario 
della sezione democristiana minacciò che ne 
avrebbe informato il Presidente della Regio
ne, « suo compare ».

Dinanzi a tale « ricatto » il Questore promi
se che non avrebbe autorizzato nè il comizio 
democristiano nò quello social-comunista.

ROMANO GIUSEPPE osserva che il criterio 
seguito dal Questore si ispirava a un senso di 
opportunità.

PANTALEONE prosegue, rendendo noto che 
a Villalba la domenica mattina affluirono i 
contadini di Resultano, Vallelunga, Mari ano- 
pòli, Valledolmo e Mussomeli, in una > lassa 
imponente in cui i soli uomini, a cavallo rag
giungevano il numero di 2500.

ROMANO GIUSEPPE osserva che doveva 
essere una scena ben pittoresca.

PANTALEONE aggiunge che il vice Questo
re Toscano ordinò .in nome della lègge lo scio
glimento del raduno, mentre, senza dar tem
po a uomini e donne dì muoversi, la polizìa 
cominciava a distribuire manganellate, non 
tenendo conto del grave pericolo per l’ordine 
pubblico, costituito da una massa costretta a 
fuggire disordinatamente, anche per la presen
za di numerosissime cavalcatine in uno spa
zio ristretto, v

Alcune donne, rifugiatesi nella casa di fronte 
a quella dalia quale avrebbero dovuto parlare 
gli oratori, furono scacciate e picchiale. Tuli0 
ciò costituisce un attentalo alla libertà dem (na
tica e alla stessa libertà individuale. [Interru
zioni r rumori dai banchi del centro e dritti 
destra) '

Passando, quindi, al secondo punto dell’in
terpellanza, rileva che il giorno successivo, 
lunedi, alcuni carabinieri si recarono alla SL" 
de della Camera confederale del lavoro 6 alle 
segreterie provinciali dei Partiti socialista e 
comunista di Caitanissetta, per chiedere i n0‘ 
mi dei responsabili di' quelle organizzazioni 
sindacali e politiche. Ciò può collegarsi cylt 
le voci che corrono insistentemente a.Galtaius- 

■ setta negli ambienti della polizia, secondo >e 
quali sarebbe prossimo un ritorno ai metodi
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fascisti e perciò al confino di polizia. (Inter
ruzioni c commenti)

ALESSI, Precidente (Iella Regione, invita 
i'oo. Pantalpone a - precisare a il‘Assemblea no
mi, e fatti.

PANTALEONE specifica che il proposito 
.prima accennato viene attribuito proprio al j 
presidente della Regione. (Vivaci commenti] |

ALES6I, Precìdente detta Regione, invititi, j 
i’on. Pantaleone a fare i nomi delle persone ' 
che gli avrebbero fornito tale informazione. ! 
Se tali nomi non potrà fornire, vuoi dire che j 
l'asserzione non può che essere, come infatti ; 
è, completamente falsa. (Protesta a sinistra - 
Commenti)

PANTALEONE dichiara di assumere la re
sponsabilità di quanto ha affermato.

A LESSI, Presidente della Regione, obietta 
che la responsabilità di simili affermazioni si 
assume -solo fornendo i nomi degli informa
tori. (Animata discussione nell'aula)

PANTALEONE precisa dì aver detto « corre 
voce ■>, e si. riserva di fornire in seguito, m 
sede di inchiesta, i nomi richiestigli..

ALEfSSI, Presidente detta Regione, afferma 
che in tal caso, e solo se potrà fornire i nomi, 
Fon. Pantaleone avrà ampia soddisfazione.
(Interruzioni)

POTENZA protesta vivamente per il l'atto 
che possano essere minacciati di confino uo
mini che per venti anni hanno combattuto il 
fascismo.

ROMANO GIUSEPPE dichiara che i nomi 
debbono essere portati a conoscenza dell’As
semblea, senza dì che non si dovrà tenere al- 

. cuti conto delle affermazioni dell’on. Panta
leone.

RESTIVO, Assessore alle finanze, patremo- 
ni.o ed enti locati., afferma che le asserzioni 
dell’on. Pantaleone dovranno considerarsi co
me calunniose, fintanto che non avrà fatto co
noscere i nomi richiestigli.

PANTALEONE fa osservare che, essendosi 
dovuto allontanare da Galtanissetta subito do
po i fatti citati, non ha potuto raccogliere 
tutti i particolari necessari; sì riserva, pertan
to, di fornire successivamente al l’Assemblea ì 
nomi, richiesti e di specificare quanto è stato 
attribuito all’on. A lessi.

Precisa, intanto, che il Presidente della Re
gione ha fatto il citato accenno al confino di 
Polizia nel corso di una riunione dei rappre
sentanti dell’ANPI di Enna recatisi a conferi
re con lui.

POTENZA rileva che tale episodio è molto 
significativo.

A LESSI, Presidente detta Regione, specifica 
che l’episodio cui-ha fatto cenno l'on. Panta
leone non ha alcun rapporto con la precedente 
discussione, dichiarandosi peraltro pronto a 
dare su di esso ogni chiarimento.

PANILA LEON E afferma che, comunque. U 
fatto esiste e pertanto le dicerie di cui ha dato 
notizia hanno una effettiva base. {Discussione 
nell'aula,)

ROMANO GIUSEPPE osserva che anche le 
calunnie hanno di solito una base. (Commenti)

PANTALEONE invita il Presidente delia 
Regione a dichiarare esplicitamente se le pa- 

| cole' elle gli sono state attribuite siano state o 
! no da lui pronunziate. Aggiunge che perso

nalmente gli consta che l’on. Alessi ha am
messo di essersi lasciato sfuggire tali parole. 
(Interruzioni)

ALESSI, Presidente detta Regione, osserva 
che l'on. Pantaleone deve essere .fornito di 
qualità ultraterrene per avere conoscenza dei 
suoi pensieri e lo invita a precisare chi gli 
ha fornito le surriferite informazioni.

POTENZA afferma che l’on. Alessi ha pro
nunziato le parole, alle quali ha fatto cenno 
l'on. Pantaleone, in presenza del dòti. Argento, 
rappresentante dell'ANPI di Enna.

ALESSI, Presidente delia Regione, osserva 
che l’on. Potenza non dovrebbe dimenticarsi 
di quanto è avvenuto recentemente ad Enna.

POTENZA protesta contro l'insinuazione.
ALESSI, Presidente delta Regione, ricorda 

aìl’on. Potenza la nota massima : e'Ternario non 
pelila, accusano manifesta. (Interruzioni e 
contrasti)

PRESIDENTE invita l’Assemblea alla cal
ma.

PANTALEONE afferma che è in ogni modo 
fuori dubbio che ì carabinieri hanno chiesto 
i nomi, dei segretari della Camera del lavoro, 
della Federazione provinciale socialista, delta 
Federterra e della Federazione regionale dei 
minatori.

Ciò è certamente contrario ai principi della 
libertà democratica. (Dissensi)

LA LOGGIA, Assessore aiTagricoltura e fo
reste, invita Fon, Pantaleone a precisare da 
chi siano stati chiesti i nomi delle persone ac
cennate.

PANTALEONE conferma eh» sono siati i ca
rabinieri.
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ROMANA GIUSEPPE ritiene ohe in ciò non 
vi -è- nulla di straordinario e di preoccupante. 

Pro!'sic dalla sinistra)
BONF1GLIO osserva che, Fon. Romano non 

parlerebbe così se i carabinieri avessero cer
cato di lui. (Commenti)

PANTALEONE, passando al terzo punto del- 
Aìsu; peìianza. relativo allo scioglimento del
la commissione che doveva decidere sull'asse- 
nazione del feudo Polizzello, rende noto che 

1 contadini, i quali da 14 giorni occupavano 
tale feudo, se ne erano allontanati in ottempe
ranza al comunicato del Governo per dare 
alia commissione la possibilità dì emettere la 
sua decisione.

Il Prefetto di Caltanissetta, invece, io stesso 
giorno in cui doveva aver luogo tale decisione 
sciolse la commissione, contribuendo col suo 
aito arbitrario ad aumentare il disagio e le 
agitazioni esistenti nella provincia.

Conclude, augurandosi che il Presidente.del
la Regione possa' dare una risposta atta ‘a 
portare una distensione negli animi delle po
polazioni delia provincia di Caltanissetta e 
soprattutto a stabilire ed accertare le respon
sabilità. delle illegalità commesse.

ALESSI, Presidente delta Regione, premette 
di avere accettato di rispondere all’interpel- 
ianza, nonostante non si trovasse nelle miglio
ri condizioni di salute e di spirito, sia per 
portare quella parola rasserenatrice che Fon. 
Pantaleone si augurava venisse espressa, sia 
anche per tranquillizzare FAssembiea di fron
te alla forma allarmistica della interpellanza.

Riferendosi al primo punto di essa, espri
me la sua meraviglia per le accuse che ven
gono fatte ai carabinieri, in quanto nemmeno 
la stampa di opposizione ha mai affermato che 
essi usassero manganelli e saprattutto in ma
niera cosi violenta e indiscriminata. Ricorda 
anzi che ogni qualvolta i carabinieri hanno 
garantito bordine pubblico, sia in occasione di 
comizi che di occupazioni di terre, gli orga
nizzatori della Federterra ed i rappresentanti 
del Blocco del popolo hanno usato nei loro 
discorsi espressioni della più viva cordialità 
verso l’Arma, riconoscendo, ad esempio, che 
essa raccoglie figli del popolo anchtessi col
piti dalla stessa tragedia e dalla stessa sven
tura e, perciò stesso, indotti ad una solidarie
tà umana. {Commenti ironici al centro e alla 
destra)

TAORMINA afferma che i carabinieri han
no eseguito ordini superiori. (Interruzioni)

ALESSI. Presidente della Regione, esprime 
la sua meraviglia e j] suo dolore per il fatto 
che una tale insinuazione nei suoi riguardi sia

stata fatta proprio dal Fon. Taormina che gli 
ha sempre manifestato la sua stima e lo cono
sce come uomo incapace di assumere un atteg
giamento così antidemocratico. Sarà stata forse 
l’aula parlamentare a fargli mutare il giudizio 
nei suoi riguardi secondo la nota massima: se- 
nalotés bpni viri, senalus, alitene mala bestia.

TAORMINA chiarisce di non aver voluto 
affatto affermare che l’ordine di usare i man
ganelli sia venuto dal Presidente della Re
gione.

ALESSI, Presidente della Regione, afferma 
che comunque i carabinieri non hanno potuto 
usare i manganelli, perchè non ne sono no
tati.

PANTALEONE replica che la. « Celere » ha 
in dotazione i manganelli, e ne fa uso.

ALESSI, Presidente della Regione, precisa 
che le forze di polizia presenti a Villalba H 
giorno 28 settembre assommavano, tra cara
binieri e agenti della « Celere », a .128 uomini, 
compresi i comandanti e i funzionari, e che 
pertanto Fon. Pantaleone ha semplicemente 
moltiplicato il loro numero per cinque. [Ila
rità)

Circa il motivo per cui tali forze si trova
vano a Villalba, comunica di aver ricevuto un 
rapporto dalla Prefettura eli Caltanissetta, di
chiarando che, se le informazioni in esso con
tenute risultassero erronee, saranno cèrtamen
te presi i provvedimenti del caso.

Il Prefetto, comunque, asserisce di aver ri
cevuto una sola richiesta, da parte del segre
tario provinciale della Democrazia cristiana, 
per un raduno da tenersi a Villalba, e di aver
la respinta perchè era a conoscenza, in via 
ufficiosa e non attraverso una regolare istan
za, che nello stesso giorno e nello stesso luogo 
sarebbe stato organizzato un raduno social-co
munista.

Pur non essendo stata presentata per que
st’ultimo regolare richiesta, come era invece 
avvenuto per quello democristiano, il Prefetto 
saggiamente ritenne opportuno vietarli ambe
due, per evitare possibili incidenti, ed a tale 
scopo inviò a Villalba delle forze di polizia.

In melato all’affermazione fatta dall’on. Pan
taleone che il Questore avrebbe subito pressio
ni da parte di un « compare » del Presidente 
della Regione, precisa anzitutto che la richie
sta di autorizzazione del raduno dem ocristiano 
venne fa tta  dal segretario provinciale del par
tito, che non è certamente suo compare.

Riferendosi, poi, ai rapporti di « com para
tico » che egli personalmente avrebbe col se
gretario della sezione della Democrazia cristia
na di Villalba, ritiene che il richiamo a legami 
particolari estranei alla politica non convenga
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allori. Pantaleonc, poiché potrebbe indurlo ad 
usare un linguaggio amaro nei suoi confronti.

PANTA LEONE invita il Presidente del la 
Regione a fare tutte le rivelazioni che creda. 
(Vivaci commenti)

ALESSI, Presidente della Regione ritiene, 
poi, eli doversi soffermare su un punto, a suo 
parere, essenziale della questione: Fon. Pun
ta leone ha accusato il Governo di voler porre 
delle limitazioni alla libertà di riunione, affer
mando che le autorità erano a conoscenza del
la prospettata organizzazione del raduno so- 
ricil-comunista, in quanto 'egli stesso aveva 
informato ii colonnello dei carabinieri e il 
commissario di P. S. persino dell’itinerario 
che avrebbe seguito il corteo.

Ma l’on. Pantalone avrebbe dovuto sapere, 
Pier la sua esperienza di precedenti comizi, che 
Punica autorità competente a concedere Fau
tori zza zi on.e era il Prefetto di Galtanissella.

Rilevato, quindi, che in altre quattro loca
lità della provincia di Caltanissetta sono av
venuti comizi e raduni non autorizzati, sen
za che intervenisse la forza pubblica, fa pre
sente che, nel caso particolare — nel quale ad 
un concentramento di forze se ne contrappo
neva un altro avversò —, era necessario che 
questa intervenisse per evitare conflitti e taf
ferugli che avrebbero potuto ledere l’incolu
mità di bambini, di donne e degli stessi lavo
ratori.

P ANTA LEONE chiede, se, per le stesse ra
gioni, )a forza pubblica sia intervenuta il 16 
settembre 1944.

ALESSI, Precidente della Regione, fà nota
re che, oltretutto, non sono avvenuti episodi 
di violenza perchè, nel caso contrario, Fon. 
Pantaleonc si sarebbe affrettato, per motivi 
politici, a presentare i certificati medici dai 
quali risultassero le violenze perpetrate dai ca
rabinieri e dalla « Celere ».

Secondo la « Celere », invece, è avvenuto 
ben altro.

h’on. Pantaleonc, appunto perchè si reputa 
un araldo del regime democratico, nella sua 
qualità di rappresentante del popolo, avrebbe 
dovuto essere il primo, anche per mantenere 
alto il suo prestigio di deputato, a rispettare 
*® legge, ed avrebbe dovuto quindi evitare di
scussioni con le autorità di polizia, invece di 
Pretendere di parlare in un comizio illegale 
thè poteva determinare disordini.

Non avvenne, nessun incidente: i contadini 
ahe venivano dalla provincia di Palermo, per 
incontrarsi cori quelli, provenienti da Callanis- 
setta, potevano essere, ma non furono bloe- 
teli; la polizia lasciò anzi che si radunassero,

scortandoli in senso protettivo, ari evitare scon
tri, fino a Villalba, da loro considerata , »  
una novella Mecca.

PANTALEONE osserva che non si tratta di 
un santuario, ma della roccaforte della mafia.

ALESSI, Presidente detta Regione, continua 
facendo notare che fu soltanto proibito — a 
giusta ragione — elee venisse tenuto il comi
zio, poiché avrebbe facilmente potuto degene
rare in un conflitto, essendo stata precedente
mente negata ad un altro partito l’autorizza
zione, regolarmente chiesta, di tenerne, nello 
stesso giorno e nello stesso luogo, un altro.

Passando, poi, al secondo punto della inter
pellanza, contesta che la Regione" abbia dato 
istruzioni perchè si ricercassero negli archivi 
delle associazioni, o altrimenti, informazioni 
sui dirigenti dei Partiti comunista e socialista, 
della Camera d.el lavoro e delta Federterra. 
Anzitutto, perchè tali nomi risultano, per in
teresse stesso delle relative organizzazioni, 
presso le prefetture, e poi perchè sta di fatto 
che la Regione non ha mai dato istruzioni si
mili.

RONFIO ITO chiede che, in tal caso, siano 
indicati coloro che hanno preso tale iniziativa.

ALESSI, Presidente delie Regione, osserva 
che, mentre Fon. Pantaleoqe ha parlato sol
tanto di informazioni, nella interpellanza si 
fa menzione di qualcosa di molto più grave 
e cioè di diffide. Non vorrebbe che. al riguar
do, si generalizzasse il caso, che probabilmen
te potrebbe essersi realmente verificato, di al
cune persone, le quali, nonostante fossero sta
le avvisate prima e diffidate poi, hanno insi
stito nel loro atteggiamento di opposizione 
verso le autorità.

PANTALEONE osserva che la parola « dif
fida » non figura neU’interpetlanza e che Fon. 
Alessi dovrebbe, almeno, limitarsi a travisare 
soltanto, i fatti e non le parole. (Proteste e 
commi n/i dai settori di centro-destra)

RESTINO, Assessore alte finanze, patrimo
nio ed enti locati, ribattè che Fon. Pantaleone 
lui già travisato a sufficienza i fatti. (AnìmMtu 
discussione nell'aula)

GENTILE osserva che non si può stimare 
travisamento di fatti il confutare quanto è 
stato calunniosamente affermato nei riguardi 
dell’autorità. (Commenti e interruzioni)

ALESSI, Presidente detta Regione, fa notare 
che nella interpellanza sì accenna a minacce 
di confino, il che rappresenta più ili una dif
fida. '{Rumori a sinistra)
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COSTA ribatte che, in ogni caso, non si fa 
menzione di diffide.

ALESSI, Presidente dk'l/a Regione, rileva 
che. mentre Tom Pantalone ha. detto che era
no state fatte delle ricerche di nominativi, nel
la interpellanza si fa addirittura menzione di 
misure di P. S. minacciate verso alcuni diri
genti sindacali e politici, il che può essere 
fatto soltanto mediante delle diffide.

COSTA osserva die la diffida è una misura 
di p. S., mentre la semplice minaccia di dif
fida non lo è.

ALESSI, Presidente della. Regione, ribatte 
che non vi possono essere minacce da parte, del
ia P.S. che non consistano in diffide, perchè 
queste ultime sono le più lievi fra le misure 
di P. S., le quali raggiungono il loro massimo 
con il confino.

Prende, comunque, atto delle osservazioni, 
le quali ammettono che non siano state fatte 
nè minacce nè diffide da parte della P. S.. 
'Proteste dalla sinistra)

COSTA nega che le Osservazioni possano 
avere un tale significato.

ALESSI, Presidente della Regione, ribatte 
che, in tal caso, potrebbe darsi ohe le persone 
che sono state minacciate dalla P. S. fossero 
proprio quelle che, avendo invaso dei fondi 
non simbolicamente ma in maniera perma
nente, invitate dalle autorità a ritornarsene a 
casa — dopo che avevano già innalzata la ban
diera e bivaccato per un intero giorno nel 
fondo — non soltanto abbiano espresso il pro
posito contrario, ma si siano attardate nel fon
do per oltre 20 giorni. In tale caso non si trat
terebbe, in vero, di un dirigente sindacale co
me tale, ma di un uomo che viola la legge, 
alla quale — qualunque posto egli occupi 
ha il dovere di" sottostare. (A W ff l al centro 
ed alla destra)

GENTILE rileva che i.1 solo torto che si può 
attribuire alfon. Alessi è quello di non averli 
fatti uscire con la forza. (Rumori e proteste 
dalla sinistra - Diverbi fra i vari settori)

CRISTALLI fa notare che il Governo ha 
pure la responsabilità di avere sciolto le com
missioni . (Commenti)

ALESSI, Presidente della Regione, rileva 
che fino a tal momento non si è parlato di 
commissioni ma soltanto di misure di P. S..

COSTA precisa ohe si è discusso sulle mi
nacce di misure di P. S-.

ALESSI, Presidente della Regione, ribatte 
che F interpol lenza fa menzione di « misure 
di polizia « a che non bisogna cercare di sot

trarsi, nella discussione, a quanto è stato af
fermato per iscritto. Le misure di polizia non 
sono state nè minacciate nè applicate. Se, in
fatti, si tiene presente la estensione delle ter
re occupate, il ritmo, della occupazione e li 
fatto che, in parecchi luoghi, la costanza e la 
violenza delle occupazioni stesse è stata note
volissima, è chiaro che se fossero state fatte 
delle minacce di misure di P. S. queste avreb
bero dovuto essere, in seguito, applicate. Il 
fatto che nessuno sia stato diffidato o ammo
nito, nonostante una quantità così numerosa eli 
terre occupate ed una agitazione talmente pro
fonda, dimostra invece che il Governo non è 
stato talmente ingenuo da fare minacele che, 
come le « grida manzoniane » non avrebbe, in 
seguito, come in realtà è avvenuto, messe in 
atto.

Esprime, quindi, il dubbio che, a causa di 
qualche equivoco, le minacce di cui fa cenno 
l'interpellanza si riferiscano a delie indagini 
fatte dalla polizia ai sensi del codice penale, 
che vige e continuerà ad avere vigore finché 
non sarà abrogato, a meno che i democratici 
delta sinistra non vogliano formulare un’istan
za di illegittimità di tutta l’azione penale. (Ila
rità)

Esiste, infatti, un articolo del codice pena
le, per il quale l'occupazione in massa delle 
terre è considerata non. già come un semplice 
illecito civile o amministrativo, ma come un 
delitto.

D’AGATA chiede all’on. Alessi se consideri 
anche lo sciopero come un delitto.

ALESSI, Presidente della Regione, ribatte 
che è stato abrogato l’articolo del codice pena
le che considerava io sciopero come delitto, 
ma non quello relativo alle occupazioni abu 
sive di terre.

Il Governo, però, senza esitare e assumendo 
l’intera responsabilità verso possibili critiche 
di altri settori, ha considerato le occupazioni 
veramente simboliche non come fatti cos i 
tuenti reati, ma quali forme di semplice pro
testa, come uno ps.eudo sciopero dei contadi
ni, quasi a sottolineare una loro . pretesa s - 
ci ale ed a segnalare l’eventuale disfunzion 
delle commissioni. Cosi potevano essere in
terpretate le occupazioni veramente simun 
che, cioè quelle eseguite senza la convinco * 
di far propria la terra altrui, senza il Pr°l 
sito di attuare unilateralmente e violenteme 
te la pretesa giuridica. In tali casi non ha » 
tato ad assumere, quale Presidente della • 
gione, la piena responsabilità di affermalo ^ 
sua convezione politica e giuridica elio i a 
non costituisca un illecito penale, cosi c 
gli stessi dirigenti della Feder terra Pis
ciargliene atto.
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Non si può, però, pretendere che nel caso 
di occupazioni definitive, dichiarate o prati
cate come tali, il Presidente della Regione pos
sa annunziare all’Isola che, per suo conto, il 
codice penale è abrogato ed i poteri della leg
ge sono aboliti, {Applausi dai settori di centro 
- destra). Eppure, anche quando si.sono verifi
cati dei casi simili ,non si è fatto ricorso alla 
forza,

POTENZA obietta che invece si è fatto uso 
della forza.

ALESSI, Presidente della Regione, ribatte 
che l’uso della forza è stato consigliato, ina che 
non ha ritenuto di accogliere tale consiglio,

POTENZA insiste, sostenendo che l’uso del
la forza contro i contadini rappresenta un at
tacco alla democrazia.

ALESSI, Presidènte della Regione, ricorda 
al Pori. Potenza che esistono due tipi di demo
crazia: quella che elogia la forza e la porta 
fino al fulgore del mito, ma fa pendere la, li
bertà da una forca, e' quella che fonda la li
bertà sul rispetto della legge. [Applausi al 
re nfro - Interruzioni e commenti a sinistra)

POTENZA osserva che, quando si tratta di 
dittatori del tipo di Mussolini, è lecita l’im
piccagione.

ALESSI, Presidente della Regione, rileva 
che, méntre alcuni istanti prima l’on. Poten
za faceva le sue meraviglie per una misura di 
Polizia, ora elogia addirittura l’impiccagione.
(Commenti)

Riferendosi, quindi, ai fatti denunziati dal
l'un.' Pantalconé dichiara che il Governo ha 
dimostrato la massima comprensione, ricorren
do costantemente al consiglio e alla persua
sione, .non limitandosi alla promessa di far fun
zionare sollecitamente le commissioni, ma in
tervenendo — ad esempio — per far venire 
due nuovi ispettori agrari da Roma, onde as
sicurare il sollecito disbrigo delle pratiche gia
centi.

Ha altresì personalmente interessalo il Pre
sidente della Corte di Appello per richiamare 
immediatamente dalle ferie, sia i presidenti 
delle commissioni, i quali, forse non molto 
opportunamente, le avevano chiesto proprio 
Por i mesi di agosto e settembre, sia quegli 
altri magistrati che, secondo le previsioni del
la. Federterra e della Prefettura, di Agrigento, 
avrebbero dovuto presiedere le nuovo commis
sioni aggiunte richieste dalla mole del lavoro.

Fa notare, però, che ciò nonostante il lavoro 
n°n ha ripreso tutto il suo pieno ritmo per di è 
ara doveroso e necessario ohe venissero sospe
se le istruttorie e te decisioni relative ai fondi 
r>ei quali perdurava il fatto illecito, affinchè

le decisioni stesse non potessero essere in fi i— 
' mate come prodotto di suggestione o di rap
presaglia della violenza o della reazione: bi
sógna va, ' cioè, che le sentenze fossero chiare 
e serene.

C RISTALO! obietta che sono passati dee'? 
anni senza che sia stata presa una decisione.

ALESSI, Presidente dalla Regione, ribatte 
che le.sue dichiarazioni si riferiscono al nitro 
di settembre dell'anno in corso, mentre negli 
anni precedenti la responsabilità gravava su 
altre autorità regionali, le quali riscuotevano 
gli applausi dei partiti di sinistra. [Applausi 
al centro)

Per quanto riguarda le commissioni di Cai- 
tanissetta, dichiara che ì'autorità regionale, non 
appena avuta notìzia di una situazione’ giu
ridica tate da rendere necessario l 'intervento 
amministrativo, ha provveduto tempestivamen
te, nella stessa giornata è talvolta nei momen
to stesso in cui ne aveva comunicazione, acl 
adottare gli opportuni provvedimenti. Così, ad 
esempio, è stato ingiunto telegraficamente, non 
appena avutane notizia e cioè alle ore 24 dei 
giorno 3 settembre, al Prefetto di Caltanissef- 
ta di emettere immediatamente il decreto di 
immissione in possesso dei feudo Calassi.

PANTALEONE osserva che tale concessione 
era stata fatta l’anno precedente dall’Alto Com
missario Selvaggi.

ALESSI. Presiclenié della Regione, ribalte 
che l'esempio da lui citato vuol dimostrare la 
prontezza con la quale il Governo regionale — 
venuto a conoscenza di una situazione di dirit
to, che lo obbligava ad un atto amministrativo 
— è immediatamente intervenuto, nonostante 
l’ora tarda.

Inoltre, appena avuta conoscenza che le com
missioni di Caltanissefta in un solo giorno, ìt 
30. settembre, avevano esaminato 8 domande, 
rigettandone 5 e accogliendone 3, ha telegra
fato in data odierna, 1 ottobre, per i’immedìa- 
ta emissione del , decreto relativo in modo da 
far sì che ,i contadini interessati potessero ve
nire immediatamente in possesso delle terre 
loro assegnate.

Delle 5 richieste respinte, 2 per 50 ha. e 2 
per OU ha. arano in violazione elei patto di pa
cificazione, la quinta si riferiva ad una tenuta 
di 300 ha.

Sono stati, invece, concessi 400 ha. nell’ex 
feudo Giccutelli, una quantità imprecisata in 
altro territorio e tutti i 200 ha. richiesti del 
feudo M o n t e c ati n o,

Le commissioni sono, dunque in piena at
tività.

Spera, pertanto, che l’on. Pantalconé riesca 
a ricordare i nomi di quei funzionari di P. S.



i quali lo hanno informato die il Presidente 
della Pieghine avrebbe dato istruzioni non so
lo al fine di far minacciare ài confino di poli
zia alcune persone, ma dj far scioglievo la 
Commissione che doveva decìdere sulla con
cessione del feudo Poiizzeìlo.

Assicura, peraltro, che appena pervenutagli 
la notizia dello scioglimento delle commissio
ni aggiunte, chiese precise e documentate in
formazioni al Prefetto, il quale comunicava 
telefonicamente che lo scioglimento era stato 
chiesto proprio dalla Federterra (Commenti), 
facendo seguire- la relativa documentazione, 
da cui risulta che ciò rientrava nel program
ma della stessa Federterra.

Sta di fatto che il Prefetto, il 30 giugno scor
so, provvedeva a modificare ed a completare 
la composizione- delle commissioni per le ter
re incolte, creando due commissioni aggiunte. 
Con nota del 14 agosto la Federterra provin
ciale protestava, però, circa il modo con il qua
le le commissioni funzionavano, perchè ne era 
sorta una prassi non soddisfacente, per conflit
ti giurisprudenziali, di procedura e di decisio
ni tra Cuna e l’altra commissione.

La Federterra, quindi, nell’intento dì assi
curare una unità di indirizzo, chiedeva che la 
commissione avente facoltà di decidere fosse 
una sola, e che quelle aggiunte fossero trasfor
mate, attribuendo loro la determinazione del
le clausole accessorie, quali l’estaglio, il ter
mine, eec.

CRISTALDI obietta che tale sistema è ille
gale ed arbitrario.

ALESSI, Presidente delia Regione, ribatte 
che può anche accadere che la Federterra ri
chieda qualcosa di illegale. (Ilarità e commen
ti nei settori di centro-destra) -

Legge, quindi, la lettera in data 14 agosto, 
mediante la quale la Federterra formulava le 
richieste da lui prima esposte.

Osserva, al riguardo, che questa era stata, 
forse, l’aita perchè in una commissione vi era 
un rappresentante della Federterra, mentre nel
l’altra quello dei coltivatori diretti e di qualche 
altra organizzazione : si voleva forse evitare che 
l'indirizzo giurisprudenziale he risentisse, per 
la diversa valutazione personale, affidando le 
valutazioni e le decisioni alla commissione 
provinciale, della quale fa parte il solo rappre
sentante della Federterra.

Tale richiesta, in. data 14 agosto, può appa
rire fatta in un tempo lontano. Ve ne è, però, 
un’altra in data i settembre, fatta sempre dal
la Federterra, nella quale, dopo una vibrata 
protesta per il mancato scioglimento delle com
missioni, si chiede che l’esame delle richieste 
venga fatto esclusivamente dalla prima commis

sione, la quale soltanto poteva mantenere una 
unità d’indirizzo. Nella lettera si lamenta altre- 
sì che nel settore cooperativistico di quella pro
vincia fosse stato nominato rappresentante dei 
contadini un membro estraneo alla Federterra.

Il 4 settembre, essendo stata risolta l’asse
gnazione del feudo Calassi è ritenendo che la 
situazione delia provincia dì Cai lari issetta po
tesse migliorare, si rivolse, nella sua qualità 
di Presidente della Regione, al segretario del
la Federterra, chiedendo che si venisse ad una 
chiarificazione. In tale occasione gli fu chie
sto formalmente, In presenza dell'Assessore 
alla agricoltura, di provvedere ad assegnare 
alle due commissioni aggiunte il compito esclu
sivo della determinazione delle clausole acces
sorie, e di affidare alla soia commissione pro
vinciale — che doveva essere ricostituita con 
il sussidio dei migliori tecnici — il compito di 
esaminare e decidere sulle richieste di conces
sione di terre incolte.

Osserva ohe una tale risposta non lo tran
quillizzò e preferì non intervenire, sia perchè 
dubbioso circa la capacità di una sola commis
sione ad esaminare tutte le domande, sia per
chè si attendeva — come del resto in seguito 
avvenne — di essere ritenuto personalmente 
responsabile degli inevitabili e prevedibili in
convenienti. Un giornale dell’opposizione loca
te, infatti, in un articolo che, pur non essendo 
firmato, rivelava chiaramente chi ne fosse lo 
autore, denunziava all’opinione pubblica che 
il Presidente Alessi influiva sulle determina
zioni della commissione di Galtanissetta.

Dopo aver rilevato, che non può nè intende 
dar peso a tali piccoli episodi della politica lo
cale, ricorda che il 20 settembre, da parte del 
giornale» Voce della Sicilia », si verificava un 
altro attacco alle commissioni aggiunte, men
tre veniva elogiata l’opera della commissione 
provinciale.

Tali fatti ’ che gli rùchiamarono alla me
moria il noto detto lirn.eo Danaos et dona fe
rente* — non lo indussero affatto a ordinare
10 scioglimento delle commissioni aggiunte, 
prevedendo che in seguito gliene potesse essere 
attribuita la responsabilità.

Senonchè, il 29 settembre venne a conoscen
za che a seguito delle pressioni ricevute e del
le polemiche sorte, il Prefetto di Caltanisset- 
ta aveva deciso di accogliere l’istanza di de
mandare tutte le pratiche all’ esame di una 
sola commissione, la quale potesse svolgere > 
suo lavoro, con lo ausilio' di un maggior nu
mero di tecnici, senza impegnarsi in ulterio
ri determinazioni di eslagli, di termini, eec-

f) Prefetta gli fece anzi sapere clic la com
missione provinciale aveva iniziato il lavom
11 30 settembre e che in un solo giorno aveva 
esaminato e risolto ben otto controversie.
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Avendo chiesto se il provvedimento avesse 
preceduto o seguito lo sgombero elei feudo Po- 
iizzello, il Prefetto rispose con una lettera, 
di cui si riserva eli dar lettura. Premette, pe
rò, che ha ritenuto doveroso ribadire in quel
la occasione una direttiva, di cui assume la 
piena responsabilità.

Ha disposto che yeniss® sospesi i provve
dimenti relativi ai casi, nei quali l’occupazio
ne di terre non fosse soltanto simbolica. Si 
rendeva, infatti, necessario eliminare la sus
sistenza del fatto illecito, prima che una qual
siasi decisione fosse presa; 6 ciò perchè, in 
caso contrario, tale decisione sarebbe stata 
impugnata dall’ima o daU’altra parte soccom
bente : dal proprietario, con il pretesto che la 
decisione era avvenuta sotto la pressione del 
l’alto compiuto; dal contadino, che avrebbe 
considerato la sentenza un atto di rappresaglia 
del potere politico contro la occupazione in 
atto;

Nè la condotta seguita dai dirigenti dei con
tadini che occupavano il feudo di Polizzeìlo 
era stata felice, poiché essi stabilirono di 
sgombrare il feudo la notte dal 29 al 30 set
tembre, ben sapendo che la decisione sarebbe 
avvenuta l’indomani. Ciò costituiva, pratica
mente, un ultimatum, che non poteva essere 
accettato, perchè offensivo per il potere costi
tuito, come gli stessi deputati del Blocco del 
popolo dovrebbero ammettere, tranne che essi 
non abbiano un concetto diverso dell'autorità.

BORSELLINO CASTELLANA rileva che i 
comunisti ammettono e rispettano soltanto !e 
proprie autorità.

ALESSI, Presidente della Regione, ritor
nando al contenuto della risposta ricevuta dal 
Prefetto di Caltanissetta di cui dà lettu
ra —, rileva che in essa si assicura che i lavori 
della Commissione provinciale avevano avuto 
inizio il 29 settembre, perdurando, cioè, la 
sospensione sine dìe della vertenza del feudo 
di Polizzeìlo, dato che un migliaio di contadi
ni, provvisti financo di salmerie e di regolari 
servizi logistici, persistevano nella occupazio
ne del feudo stesso. Nonostante tale sìtuazio- ! 
ne, nessuna violenza fu però usata contro gli I 
occupanti — la cui organizzazione aveva as- j 
sunto un carattere militare — dalle autorità | 
di polizia, non già per debolezza, bensì per , 
un senso di opportunità, data La particolare 
situazione della provincia di Caltanissetta, do
ve fra i contadini si cerca insinuare il concet
to che il Presidente della Regione, sia il Gav- 
1 et ter di Sceiba, o il CanwMìere parole che 
turino sorgere equivoci grotteschi fra i conta
dini. (ilarità) Ad una simile ingiusta campa- 
vai diffamatoria non può che contrapporre la 
■Ahi intensa attività, rivolta nei quattro mesi

di Presidenza regionale alla soluzione dei pro
blemi prospettati dalla Confederazione dei la
voro, quasi come un funzionario sindacale.

Prosegue, ricordando che fino ai 29 settem
bre l’occupazione del feudo Polizzeìlo non fu 
contrastata dalle forze di polizia. Il solo com
pito dei carabinieri è stato, infatti, quello di 
impedire che avvenissero incidenti, secondo 
le disposizioni da lui impartite, le. quali trae
vano orìgine dalla sua volontà — che ritiene 
sia condivisa da tutti i deputati — di non far 
pesare sulla sua coscienza una sola stilla di 
sangue.

Richiamandosi al rapporto del Prefetto, ri
corda- che le commissioni aggiunte furono 
sciolte il 28 settembre, che il 29 ne fu data 
comunicazione alla commissione centrale, e 
che la notìzia dello sgombero del feudo Poliz- 
zello, avvenuta nella notte sul 30 settembre, 
pervenne al Prefetto la mattina del 30. Da tali 
fatti , si deduce la inammissibilità della sup
posizione che le commissioni aggiunte fossero 
state soppresse in previsione dello sgombero.

Dopo aver ribadito che' qualora don. Pan- 
laleone o altri dimostrassero l’inesattezza del 
rapporto pervenutogli, prenderà immediata
mente le necessarie misure, prosegue ricordan
do che il Prefetto ebbe a chiedergli, nella stes
sa notte sul 30, se la commissione centrale do
vesse essere incaricata dei procedimento rela
tivo al feudo Polizzeìlo.

Pur dovendosi avanzare dei dubbi sulla spon
taneità dello sgombero, avvenuto poche ore 
prima del 30 settembre, dispose telegrafica
mente, per amore di pace, che la commissione 
giudicasse la controversia di Polizzeìlo.

PANl'TALEONE rileva che la. commissione 
non ha ancora giudicato.

ALESSI, Presidente della Regione, ribalte 
che i fatti riferiti si sono svolti nel giorno pre
cedente, e che ne è stato informato solo po
che ore prima - e precisamente alle ore 13,30 
— che avesse inizio l’attuale seduta, con un 
corriere speciale. 11 suo telegramma di rispo
sta già citato è partito alle ore 14; per cui la 
commissione non poteva'avere il tempio di giu
dicare.

Prosegue, rilevando che i! Governo ha, per
tanto, seguito il problema con estrema, atten
zione, ben comprendendo che la sua attività 
in tale materia riveste un carattere di estrema 
importanza, anche, quando essa si restringe 

all’invio di un semplice telegramma.
Stima che, dopo ì suoi chiarimenti, l’As

semblea e Poti. Pantaleono debbono essere con- 
vinti die il Governo non ha tralasciato nulla 
perchè la difesa della legalità avvenisse sen
za ofl'onclw i principi di umanità e dì sag
gezza, per dare modo al ribollimento degli
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spiriti di acquetarsi. Tale, atteggiamento di 
umana comprensione, di saggezza e di pru
denza non deriva da una pretesa debolezza del - 
Governo, come qualcuno ha accusato, bensì da 
un princìpio politicamente sano.

Leon. Pantaleone sa con quanto cura ed at
tenzione il Presidente della Regione abbia av
viato ìe conversazioni fra le varie parti; i de
putati del Blocco del popolo sanno che i mem
bri del Governo sono stati impegnati, nei gior
ni precedenti, in discussioni sindacali — pro
trattesi sino alle ore 23 —, assolvendo il proprio 
compito senza accusare stanchezza; i deputati 
del Blocco del popolo sanno che tutti possono, 
nell’ambito della legge, confidare in un'a ga
ranzia assoluta.

Ma è bene tener presente che, se la legge 
è garanzia per tutti, essa deve essere anche il 
diritto di lutti. [Vivissimi applausi dal em 
iro e dalla destra)

PANTALEONE rileva che Fon. Alessi evi
dentemente ignora resistenza di un telegram
ma del Ministro Grassi, con ih quale si vieta 
la decisione del caso Polizzello.

ALE'SSI, Presidente della Regione, precisa 
che tale telegramma è stato determinato dallo 
stato di occupazione del feudo suddetto, poi
ché il perdurare di essa rendeva inattuabile 
una decisione della commissione. [Vivissime, 
proteste. a sinistra)

PANTALEONE dichiara di essere pronto a 
documentare le sue affermazioni. Rileva che, 
di contro al telegramma del Ministro Grassi, 
ne è stato inviato un altro di vibrata protesta, 
dal presidente della commissione. Successiva
mente il ministro Segni ha richiamato a sè la 
pràtici di Polizzello, il ch.e contrasta con la 
pretesa libertà di decisione .della commissione 
provinciale. Inoltre il Prefetto di. Caltahisset- 
ta ha avuto consegnata la perizia — che do
vrebbe essere segreta — dal tecnico dott. Gra
nala, al quale cercò di far modificare le, di
chiarazioni.

Rileva che il Presidente della Regione si è 
dilungato un pò troppo sulla questione dello 
scioglimento delle commissioni aggiunte,- sen
za attenersi ai dati di fatto. Ha lètto, infatti, 
parte delia lettera della Federterra, ignorando 
o volendo ignorare che doveva necessariamen
te esservi un motivo per indurre la Federterra 
a chiedere io scioglimento delle commissioni 
aggiunte.

VERDEGGI PAOLA rileva che Fon, Messi
Pia, invece, specificato tali motivi, accennando 
ai.i’esistenza in serro alle commissioni eli un 
rappresentante non desiderato dalla Federterra,

CRISTALLI nota che tale rappresentante 
era interessato a non concedere le terre ai ri
chiedenti.

PANTALEONE ricorda, a tal proposito, che 
la 2" commissione, istituita il 14 agosto, deci
deva il 2.2 agosto circa la concessione di 300 
ha. del feudo Jaffarrone, che erano stati chie
sti dalla cooperativa aziendale di Caltanissetta. 
In tale occasione, il rappresentante dei, colti
vatori diretti, certo Di Forte democristiano, 
votava d’accordo col rappresentante dei pro
prietari, mettendo in minoranza il presidente 
della commissione stessa. (Vivissime interru
zioni e proteste al centro)

ALESSI, Presidente della Regipne, invita 
Fon. Pantaleone a rivelare la fonte dalla quale 
ha attinto le notizie surriferite, facendo notare 
che, qualora le avesse apprese dal presidente 
di quella commissione -— il che è inverosimi
le —. questi sarebbe un magistrato indegno. 
Consiglia, quindi, ■ all’on. Pantaleone di evi
tare le affermazioni gratuite, rilevando che è 
la seconda volta, nel corso dell’attuale seduta, 
che Fon. Pantaleone si fa cogliere in aperto 
mendacio. (Vivaci commenti)

PANTALEONE osserva che si è limitalo ad 
annunziare alcuni dati di fatto.

ALESSI, Presidente della Regione, fa rile
vare all’on. Pantaleone che tali fatti costitui
scono veri e propri delitti; per cui essi non 
debbono essere annunziati, bensì denunziati. 
(proteste e commenti a sinistra)

PANTALEONE prosegue, ricordando che a 
Mazzarino sono stati assegnati 85 ha. di ter
reno alla cooperativa democristiana composta 
di 80 soci, 25 ha. alla cooperativa coltivatori 
diretti composta di 1659 soci; o 50 ha. alla 
cooperativa combattenti composta di 565 soci.

MONASTERO, Assessore al lavoro, previa 
denzu, assistenza sociale, igiene sanità, rile
va che facevano parte della cooperativa colti
vatori diretti anche molti calzolai e barbieri-

PANTALEONE afferma che l’intera popo
lazione di Mazzarino può testimoniare in fa
vore della cooperativa, e che comunque in qupl 
comune non esistono certo fabbriche di cal
zature come a Varese.

CUSUMANO GELOSO chiede a quale parte 
della popolazione intende ri ferii.si Fon. P<in" 
taleone. (Commenti a proteste a sinistra)

ALESSI, Presidenze della Regie ne, fa nido
re che, nel valutare le cifre, avvengono spesso 
degli errori, cosi come ha potuto constatare i111 
la cooperativa di Niscoirii,- i cm membri n0)] 
erano 806, come era stalo denunziato, bens1
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86. Si trattava evidentemente r.i vino zero di 
differenza. (Proteste e communi a sininirg)

PANlTALEONE, prosegue, rilevando che i 
motivi esposti, assieme al telegramma del Mi
nistro Grassi, erano sufficienti per allarmare 
giustamente la Federterra e spingerla a chie
dere il 22 agosto e il 1° settembre lo sciogli
mento delle commissioni, e che nonostante 
(ali richieste il Prefetto di Galtanissetta, ha 
nominato una 3a commissione. Ciò evidente
mente in relazione alla pratica del feudo Po- 
lizzeilo. . . .

PLESSI, Presidente della Regione, precisa 
che,è stato chiesto lo scioglimento di tutte le 
commissioni.

PANTALEGNE ,riferendosi infine ai metodi 
usati dalla polizia, rende noto che, fra gli al
ili, sono stati picchiati con sfollagente, in oc
casione degli incidenti di \ inalba, tali Gug- 
g'ino Marianna, Guggino Rosaria, Gattuso Or- 
sola, ed altri. \l uteri tr  ioni c commenti,)

MONASTERO, Assessore, al lavoro, previ
denza, assistenza sociale, igiene e sanità, in
vila l’on. Pantalone ad esibire i certificati 
medici,dei contusi.

PANTALEGNE obietta che la testimonian
za della intera popolazione di Villalba è suf
ficiente.

ALESSJ Presidente della Regione, rileva 
clic tali nominativi avrebbero dovuto essere 
inseriti netl’interpellanza di cui trattasi. (17- 
viHi proteste e rumori a sinistra)

Gl .MARTINO, Assessore ad interim alte 
comunicazioni, trasponi e turismo, chiede in 
'pianti giorni siano stati giudicali guaribili i 
contusi, cui Ini accennato fon. Pania;eone.

.'.LESSI, Presidente della Regione, rileva 
clic occorrono notizie concrete.

PANTALEONE dichiara di non ritenersi 
soddisfatto delle risposte avute, « si Gserva 
di trasformare l’interpeilanza in mozione. 
[Commenti e interruzioni)

MONASTERO, Assessore ad lavoro, previ
denza, assistenza sociale, igiene e sanità, os
serva che le mozioni di sfiducia tornano a van
taggio del Governo, (Vivissimi clamori)

Annunzio di mozione

BENEVENTANO, segretario, dà. lettura doI- 
111 seguente mozione, testò pervenuta alla Pre
sidenza :

L’Assemblea Reuidnale S iciliana
"dite le dichiarazioni del Governo in rispo

sta all’ interpellanza svolta nella seduta del 
1° ottobre dall’on. Pantaleone sulle misure an
tidemocratiche prese dall’ autorità in provin
cia di Callanissetta e in altre provinde contro 
i contadini

Esprime
la sua sfiducia al Governo. — F io: Nicola 

Potenza, Guglielmo Nicastro, Pietro Mondel
lo, Faust. D'Agata. Michele Pantaleone, Giam
battista Ormbono, Gina Mare, Francesco Ma
rino, Concetto Po Presti, Agatino Bonfiglio, 
Eduardo Gugino, Pietro Di Cara, Camillo Au- 
siello, Francesco Taormina, Elias Costa, Ste
fano Pellegrino, Luigi Gallo ». (Vivaci com
menti nell'aula)

PRESIDENTE interpella il Governo per co
noscere quando intenda discutere la mozione 
testé presentata.

ALESSI, Presidente della Regione, propone 
che essa venga discussa alla ripresa dei la
vori parlamentari.

STARRABBA DI GIARDINELLI rileva che, 
essendo stata ampiamente discussa I’interpel- • 
Pinza sui fatti di Caìtanissetta, lo svolgimento 
della mozione non riveste carattere d'urgenza 
•e propone pertanto che. sia fissato alla ripresa 
dei lavori parlamentari.

CRISTALDI precisa che lo scopo di trasfor
mare l'interpellanza in maxione è quello dì 
stabilire la responsabilità del Governo dì fron
te alla gravissima situazione che si è determi
nata circa la concessione delle terre incolte.

ALESSI, Presidente éella Regione, fa osser
vare' che un’analoga situazione si è determi
nata in tutta Italia, per cui. essa non può es
sere considerata un fenomeno esclusivamente 
siciliano.

POTENZA rileva che ciò dimostra come Fon. 
Sceiba domini anche in Sicilia.

CRISTALDI richiama Fatten/.ionc dell'As
semblea sulla necessità che le commissioni sia
no- vigilate, per ovviare allo stato di lllegalìtà 
che si è venuto a determinare,

BORSELLINO CASTELLANA obietta che 
hanno provocalo Fattuale stato di illegalità co
loro che occupano le terre illegalme.nle.

CRISTALDI ribatte che, non prendendo al
cun provvedi mento, si verrebbe ad autorizza
re la il legalità.

M IL AZZO, Assessore ai lavori pubblici, af
ferma che la legge sarà fatta rispettare o ohe 
le occupazioni di terre sono una inscenatimi 
che deve cessare. {Applausi al centro e a de
stra - I"traci commenti a sinistra - Animata 
discussione nell'aula)
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Sui lavori dell’AssembleaCRISTALDI fa presente che l’azione del Bloc
co del popolo tonde a porre il Governo in con
dizione di far rispettare la legge, poiché in 
caso contrario sarebbe giustificata ogni illega
lità da parte dei contadini.

STARRABBA DI Gl ARDI NELLI obietta che 
la lega;e deve essere applicata in pieno.

ALESSI, Precidente della Regione, osserva 
che il Governo non può imporre alle commis
sioni di accogliere tutte le domande.

CRISTALDI fa presente che la legge è stata 
talvolta apertamente violata dalle commissio
ni le quali, fra l’altro, non emettono mai la 
decisione sulle domande entro il termine re
golamentare. A suo avviso, pertanto, per ov
viare allo stato di illegalità determinato dalle 
commissioni, tutti i funzionari, che non hanno 
saputo applicare la legge, dovrebbero essere 
allontanati dal servizio.

Conclude, chiedendo che la mozione venga 
discussa nella seduta dell’indomani, dato che 
essa investe un problema di carattere uig'en- 
tissimo.

ALESSI. Presidente éellm Regione, dichiara 
che il Governo non ha alcuna proposta da fare 
sulla data dello svolgimento della mozione, in 
quanto essa suona sfiducia al suo operato.

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e se
duta, la proposta del tori. Starrabba di Giar
dini’li, di stabilire lo svolgimento della mo
zione alla ripresa dei lavori parlamentari.

(E' approvala)

BORSELLINO CASTELLANA' propone di 
sospendere i lavori parlamentari.

PRESIDENTE fa presente che rimane ■al- 
• l’ordine del giorno soltanto lo svolgimento di 
alcune interrogazioni, interpellanze e mozioni.

LANDÒ!..INA propone di proseguire i lavo
ri, per dar modo all’Assemblea di svolgere la 
mozione da lui presentata, relativa all acqua 
di Risaiaimi.

GERMANA’ per mozione d’ordine, fa osser
vare che l’ordine del giorno non è esaurito, in 
quanto, rimane ancora da nominare un Asses
sore effettivo, il che. si sarebbe dovuto fare da 
almeno due mesi. E poiché ritiene che non 
T i nell’ordine naturale delle cose che il Go
verno si dimetta, insiste perchè si proceda 
.alla nomina dell’Assessore effettivo, onde non 
lasciare claudicante .il Governo stesso.

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e se
duta la proposta dell’on. Borsellino Castellana 
di sospendere i lavori parlamentari.

(E’ approvala)
Comunica, quindi, che l’Assemblea sarà con

vocata a domicilio con l’o.d-.g. che sarà tem
pestivamente reso noto.

l,a seduta termina alle ore 22,55

TIPOGRAFIA  S. PEZZI NO E K. " PALERMO


